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II COMMISSIONE

SINTESI N. 57 DEL 9 SETTEMBRE 2004 - SALA DEI MORANDO -

ARGOMENTO TRATTATO

Esame:

· proposta di legge n. 576

" Norme urgenti in materia di illeciti urbanistici, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione e dell’art. 1, commi 2, 3, 4, 5 e 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, con riferimento all’art. 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269"

presentata dai Consiglieri regionali Palma e Mellano

· proposta di legge n. 580

"Disposizioni urgenti in materia di sanatoria degli abusi edilizi"

presentata dai Consiglieri regionali Manica, Marcenaro, Saitta, Caracciolo, Riba, Chiezzi, Muliere, Placido, Ronzani, Riggio, Papandrea, Suino, Tapparo

e

· disegno di legge 658

"Disposizioni regionali per l'attivazione del condono edilizio"

presentato dalla Giunta regionale

In apertura di seduta viene messa a disposizione dei Commissari la documentazione per l’istruttoria dei tre provvedimenti assegnati relativi all’attuazione della normativa statale sul terzo condono edilizio, predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative:

· le schede di analisi giuridiche dei progetti di legge n. 576, n. 580 e n. 658 

· il quadro normativo di riferimento

· il commento alla sentenza della Corte Costituzionale

Viene distribuito anche l’aggiornamento normativo 5/2004 - documento di informazione generale sui provvedimenti d’interesse nelle materie di competenza della II Commissione consiliare corredati di brevi note a commento dei testi più significativi - predisposto dall’UO Pianificazione territoriale ed urbanistica - Settore Commissioni legislative.

Il Presidente mette in evidenza come le proposte di legge n. 576 e n. 580, dirette entrambe a vietare l’applicabilità del condono edilizio nel territorio regionale, siano state presentate prima delle sentenze della Corte Costituzionale n. 196, 198 e 199 del 28 giugno 2004 che hanno, com’è noto, ridefinito il riparto di competenza Stato – regioni in materia di governo del territorio nonché censurato le leggi “anticondono” approvate da alcune regioni italiane.

Di contro la Corte ha ritenuto non solo opportuno ma doveroso l’intervento di normazione di dettaglio sulla disciplina del condono da parte del legislatore regionale, entro il termine determinato dallo Stato, al fine di adattarla alle singole realtà locali. Nella sentenza la Consulta ha inoltre sottolineato che la particolare struttura del terzo condono straordinario deciso dallo Stato presuppone un’accentuata integrazione fra il legislatore statale e quello regionale in esercizio del principio di leale collaborazione istituzionale.

Il ddl 658, che viene illustrato nelle sue linee generali dall’Assessore all’Urbanistica ed edilizia, è stato predisposto dopo la sentenza della Corte Costituzionale e pertanto modula il proprio intervento normativo entro i confini fissati dalla Consulta che ha riconosciuto al Parlamento la legittimità della fissazione dei principi regolatori essenziali della materia della sanatoria rimettendo alle leggi regionali il compito di regolamentare nel dettaglio la disciplina.

L’Assessore ricorda che il disegno di legge dovrà essere approvato entro il termine di quattro mesi dal giorno della pubblicazione del decreto legge 168/2004 (convertito con modificazioni dalla l. 191/2004) e cioè entro il 12 novembre 2004. Tale decreto è stato predisposto a seguito dell’invito della Corte Costituzionale al legislatore statale di fissare un congruo termine entro il quale le regioni potessero esercitare le proprie scelte in materia di condono.

Il disegno di legge proposto dalla Giunta ha previsto il recepimento dei limiti dimensionali fissati dal decreto governativo per la sanatoria degli abusi ma ha introdotto limiti di ammissibilità al condono, escludendo dallo stesso le nuove costruzioni con destinazione diversa da quella residenziale.

Inoltre, considerato che l’assetto del territorio in Piemonte è, sotto il profilo urbanistico, complessivamente ordinato con un’elevata soglia di attenzione verso i fenomeni di abusivismo edilizio, è stato previsto il raddoppio degli oneri concessori dovuti per la sanatoria degli abusi, in un’ottica di rispetto verso coloro che si sono attenuti alle regole relative al governo del territorio. 

Profilo innovativo della proposta della Giunta regionale è la previsione della subdelega ai comuni per i pareri sulla compatibilità urbanistica delle opere abusive ricadenti su immobili soggetti a vincolo.

Al termine dell’illustrazione dell’Assessore la Commissione, dopo un breve scambio di opinioni, delibera di svolgere le consultazioni sui progetti di legge in materia di condono edilizio il giorno 23 settembre 2004 alle ore 15 con i soggetti di cui all’elenco allegato.
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